
Global Warming: 
mantenere il riscaldamento entro 1,5°C

Enrico Brugnoli

Consiglio Nazionale delle Ricerche



Cambiamento climatico

A Livello Globale
• La temperatura media annuale nel periodo 2005-2016 è 

stata di circa 1°C maggiore rispetto al 1890-1899.
• Giornate estremamente calde diventano sempre più 

frequenti mentre le giornate fredde lo sono meno.
• Innalzamento del livello dei mari, acidificazione…
• Ecosistemi e biodiversità. 
• La distribuzione delle precipitazioni è modificata,

– la neve è sempre meno frequente, 
– gli eventi estremi aumentano,
– Incremento di evaporazione e inondazioni,
– Fusione di ghiacci e nevi e anticipati nella stagione. 



Cambiamento climatico (2)

In alcune Regioni (Mediterraneo)
• La temperatura media annuale è aumentata 

maggiormente rispetto alla media globale 
(approx. 1,5°C).

• I cambiamenti di altri parametri climatici come 
eventi estremi e ondate di calore sono più rapidi 
e più frequenti. 

• Aumento della frequenza degli incendi. 
• Maggiore siccità sia estiva che autunno-invernale.
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Variazioni di temperatura e Olocene
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Variazioni di temperatura 1850-2020



Il riscaldamento non è omogeneo



Variazioni della Concentrazione di CO2

in Atmosfera



Global emissions from fossil fuel and industry: 36.2 ± 2 GtCO2 in 2016, 62% over 1990 

Projection for 2017: 36.8 ± 2 GtCO2, 2.0% higher than 2016

Estimates for 2015 and 2016 are preliminary. Growth rate is adjusted for the leap year in 2016.
Source: CDIAC; Le Quéré et al 2017; Global Carbon Budget 2017

Emissioni da Combustibili Fossili

Uncertainty is ±5% for 
one standard deviation 

(IPCC “likely” range)

http://cdiac.ornl.gov/trends/emis/meth_reg.html
https://doi.org/10.5194/essd-2017-123
http://www.globalcarbonproject.org/carbonbudget/


I Paesi con le maggiori emissioni



Emissioni Nazionali - Italia



Emissioni da Carbone, petrolio, metano e cemento

Share of global emissions in 2016:
coal (40%), oil (34%), gas (19%), cement (6%), flaring (1%, not shown)

Source: CDIAC; Le Quéré et al 2017; Global Carbon Budget 2017

http://cdiac.ornl.gov/trends/emis/meth_reg.html
https://doi.org/10.5194/essd-2017-123
http://www.globalcarbonproject.org/carbonbudget/
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Budget Imbalance: 
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Quanto siamo vicini a 1.5°C ? 
Quali i margini di intervento?



Impatti e Rischio suddivisi per Sistemi
1,5°C o 2,0°C  o…?



Possibilità di non superare 1,5°C 



Scenari di emissioni e temperatura





Rimozione di CO2 (CDR) 
Emissioni Negative



Rapidità di decarbonizzazione e CDR



Tassazione delle emissioni



Conclusioni

• Il riscaldamento causato dalle emissioni 
antropogeniche continuerà nel futuro (da secoli a 
millenni);

• I rischi e gli impatti sono molto più elevati per un 
riscaldamento di 2°C rispetto a 1,5°C;

• Questi riguardano aumenti di T°media, alte 
temperature estreme, precipitazioni molto forti, 
aumento della siccità, innalzamento degli oceani e 
acidità dei mari;

• Impatti su biodiversità ed ecosistemi;
• Necessità di una rapida conversione dell’economia 

verso l’economia circolare e la decarbonizzazione.



Principali Messaggi

• Al fine di limitare il riscaldamento entro 1,5°C, le emissioni 
devono diminuire del 45% entro il 2030 (rispetto al 2010) e 
raggiungere lo zero netto entro il 2050; 

• Riduzioni del 20% entro il 2030 con lo zero netto entro il 2075 
causerebbero un riscaldamento di 2°C;

• Tutte le strategie per limitare a 1,5°C prevedono 
l’utilizzazione di tecnologie CDR;

• Le emissioni di altri gas serra (CH4, black carbon, ossidi di 
azoto) dovranno subire riduzioni simili; 

• Limitare il riscaldamento entro 1,5°C oltre a limitare gli 
impatti produrrà forti vantaggi ai fini dello sviluppo 
sostenibile, della lotta alla povertà e della eliminazione delle 
disuguaglianze. 

Grazie per l’attenzione!


